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Gioca l’Atalanta. Ma vince la Juve
COPPA ITALIA Negato un rigore a Pessina al 12’. Dominio nerazzurro, ma i bianconeri passano con Kulu e Chiesa

ASSOLUTI PROTAGONISTI - Malinovskyi e Chiesa, grandi protagonisti Foto Moro
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La Dea resta con un pugno di mosche
LA FINALE Il sogno non si avvera. Malinovskyi risponde a Kulusevski, Chiesa decide nella ripresa

Atalanta – Juventus 1-2 (1-1)

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; To-
loi (cap., 31 st Djimsiti), Romero,
Palomino; Hateboer (31 st Ilicic),
De Roon, Freuler, Gosens (38 st
Miranchuk); Pessina (23 st Pa-
salic); Malinovskyi (23 st Muriel),
D. Zapata. A disp.: 31 Rossi, 57
Sportiello, 4 Sutalo, 13 Caldara,
3 Maehle, 40 Ruggeri, 7 Lam-
mers. All.: Gian Piero Gasperini.

JUVENTUS (4-4-2): Buffon; Cua-
drado, De Ligt, Chiellini (cap.),
Danilo; McKennie, Bentancur,
Rabiot, Chiesa (29 st Dybala);
Kulusevski (38 st Bonucci), Cri-
stiano Ronaldo. A disp.: 1 Szcze-
sny, 31 Pinsoglio, 28 Demiral, 38
Frabotta, 5 Arthur, 8 Ramsey, 33
Bernardeschi, 9 Morata. All.: An-
drea Pirlo.

Arbitro: Massa di Imperia 4 (Pas-
seri di Gubbio, Costanzo di Or-
vieto; IV Di Bello di Brindisi.
V.A.R. Valeri di Roma 2,
A.V.A.R. Vivenzi di Brescia. A.A.
di riserva: Alassio di Imperia).

RETI: 31’ pt Kulusevski (J), 41’ pt
Malinovskyi (A), 28’ st Chiesa
(J).

Note: spettatori 4.300. Ammoniti
Chiellini, Malinovskyi, Romero,
Freuler e Ilicic per gioco scorret-
to, De Roon per proteste. Espul-
so Toloi dalla panchina al 43 st
per proteste. Tiri totali 11-15, nel-
lo specchio 4-6, respinti/deviati
3-6, parati 4-4, legni 0-1. Var: 2.
Corner 3-1, recupero 0 e 4.

Più che bendata, una Dea
sfigata. Colpita proprio da Ku-
lusevski al culmine di un rilan-
cio discusso, rimessa in piedi
da Malinovskyi e stesa da
Chiesa in un secondo tempo
dalle troppe distrazioni dietro.

La Coppa Italia va alla Juven-
tus, quella in bacheca a Zingo-
nia resta figlia unica dell’uni-
cissimo 2 giugno ’63: a due an-
ni dal mani di Bastos, il Var a
intermittenza si ripresenta al-
l’orizzonte dell’Atalanta za-
vorrandola nella seconda fina-
le del trofeo della coccarda tar-
gata Gian Piero Gasperini.Gli
episodi da moviola hanno pe-
sato in un primo tempo domi-
nato eppure a rincorsa obbliga-
ta, mentre nel secondo la con-
tendente più blasonata ha usato
più raziocinio estraendo i colpi
proibiti dal fodero.

I nerazzurri impongono rit-
mi forsennati fin dallo start,
pagandoli alla distanza, senza
però concretizzare. Al 3 il qua-
rantatreenne Buffon ha un ri-
flesso da campionissimo per
dire di no in controtempo di
piede a Palomino a rimorchio
di Zapata, bravo a prendere il
fondo sull’allungo di Gosens
che entro la cinquina gli inne-
sca la girata sul piede conte-
stuale, a visuale chiusa da
Chiellini: sfera sull’esterno
della rete. Al 9 Malinovskyi in-
cespica su Bentancur nella ri-
partenza, palla a Kulusevski
che viene chiuso in diagonale
da Toloi nella sua serpentina
pro McKennie a disorientare
l’altro ex Romero e il tucuma-
no. Il 13 lo azzeccano al con-
trario l’americano che perde
l’attrezzo e l’arbitro Massa che
sorvola sull’ancata a braccio
largo di Rabiot sul recuperato-
re Pessina dopo lo scambio col
Toro di Cali. Al 17, dopo un di-
scusso contrasto prima del ver-
tice sinistro con l’oriundo do
Brasil, Ronaldo calcia la puni-

zione sulla barriera centrando
poi El Cuti, cartellino tuttora
bianconero, sul tentativo di
tap-in dal limite. Non si respira
o quasi. Un giro di lancetta più
tardi De Ligt cede al pressing
zapatesco e tocca ancora a non-
no Gigi uscire dai legni per
sbarrare il passo al terminale
bergamasco.

Scollinata la metà della pri-
ma frazione, la squadra di Pirlo
in disimpegno continua ad
aprirsi falle da sola. Dal recu-
pero da giocoliere di Pessina
da destra scaturisce il destro di
Freuler forse deviato dall’ulti-
mo baluardo da posizione de-
filatissima (25); il calcio fran-

co di Malina dal centrosinistra,
figlio dell’entrataccia da giallo
del capitano subalpino sul tre-
quartista monzese, è un conato
larghissimo alla sinistra del-
l’ex azzurro. Passata la mezzo-
ra, il caso da tecnologia a bor-
docampo più discusso di tutti,
con Cuadrado a trebbiare Go-
sens insieme alla palla: lo sve-
dese di sangue macedone corre
e mette in mezzo, Romero fa-
vorisce il rimpallo su CR7 e
l’USA scarica per il mancino
malefico a giro del vantaggio.

A dieci dalla pausa Duvan
da sinistra accende l’incornata
di Hateboer su cui l’eterno
Buffon vola per negare il pari

subitaneo. Niente paura, c’è il
capolavoro del Colonnello,
che al 41 finalizza dalla sua
mattonella grazie al borseggio
di Freuler sul mediano france-
se gambalunga & chignon e al
successivo assist in orizzonta-
le del tulipano. Il tackle del-
l’elvetico è il terzo frame del
film forse oltre il codice, ma
stavolta il capo-Var Valeri non
se la sente di correggere l’icer-
tissimo fischietto imperiese.
Nella ripresa al 3 McKennie
svetta fuori misura sulla palla
tesa di Cuadrado e al 5 lo spi-
goloso veterano con la fascia
al braccio smorza la conclusio-
ne dai venti metri di Pessina,

ma è De Ligit in capo a due mi-
nutini a cucire la pezza delle
pezze sullo sbrego da schema
da piazzato Malinovskyi-Za-
pata (anticipato da Chielli-
ni)-Romero salvando in estira-
da davanti all’area piccola.
Anche Gollini fa il miracolo, al
13, per salvare il palo di com-
petenza dalla girata del batti-
strada juventino trovato da
Chiesa. All’ora di gioco, due
chances enormi per gli altri:
Ronaldo telefona di fronte su
cross del Kulu, ma è l’ex viola
a non mettere la freccia sullo
smarcante di tacco del porto-
ghese. Che al 21 salta con Ro-
mero per addomesticare l’am-
mollo del partner di linea da si-
nistra, ma ne esce una telefo-
nata miserella col piede debo-
le. Purtroppo per i bergama-
schi la difesa non regge allo
scambio largo tra il match win-
ner, che approfitta di uno sva-
rione di Hateboer, e l’accen-
trato Kulusevski: il sinistro del
figlio d’arte non lascia scam-
po. Alla mezzora De Ligt pren-
de l’ascensore sul primo ango-
lo a favore senza arrivare al
piano, un tris cronometrico e
sulla percussione in navata
della new entry Ilicic l’altra
freccia nell’arco Muriel sca-
glia il destraccio in curva. I ti-
toli di coda sono nervosetti, ma
adesso c’è il secondo posto da
difendere in campionato al-
l’ultima col Milan. Per l’ono-
re, anche se la gloria al Mapei
Stadium non c’è stata non solo
per demeriti propri. A quaran-
tacinque secondi dal gong, il
solletico di Danilo a Gollini a
rientrare.

Simone Fornoni

Ruslan Malinovskyi ha appena scoccato il tiro del momentaneo 1-1 Foto Moro
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LA MALEDIZIONE DELLE FINALI
QUATTRO DI FILAL’Atalanta non ha saputo sferrare il colpo del ko. La direzione di Massa non convince

Che sia una maledizione?
Quattro finali finite male, una
diversa dall'altra. Anche stase-
ra la musa del calcio si è girata
dall'altra parte, non ha guarda-
to l'Atalanta. Senza benevolen-
za. Eppure i nerazzurri hanno
cullato l'idea giusta, quella di
portare a Bergamo il trofeo. Le
intenzioni non fanno rima con
la realtà che ha premiato la Ju-
ventus. Niente da fare anche
perché probabilmente i neraz-
zurri non riescono ancora a su-
perare il gradino che permette-
rebbe loro di salire vero l’alto.
Alla fine ha vinto la Juve che, a
fine partita, ha festeggiato co-
me avesse conquistato la
Champions. Ma è la legge del
più forte forse e i bianconeri
sanno come si giocano certe fi-
nali anche quando il pronostico
non arride a loro. E’stata un’A-
talanta che ha tenuto testa, anzi
ha imposto, in alcune occasio-
ni, il gioco ma senza mai tro-
vare il colpo definitivo. Che,
invece, l’ha trovato la Juventus
con il gol del successo dopo un
micidiale uno-due tra Ronaldo
e Chiesa. Non solo autore del
gol della vittoria ma anche pe-
ricoloso con un palo colpito in
precedenza. Se nel primo tem-
po l’aggressività dell’Atalanta
ha costretto i bianconeri ad in-

dietreggiare, nella ripresa è
successo il contrario. Poi il col-
po del kappao nel momento
peggiore dei nerazzurri che
non riuscivano più a proporre i
loro slanci offensivi. Insomma
l’Atalanta, ancora una volta, ha
patito più del previsto e non sul
piano tattico bensì su un certo
tipo di gioco con gli avversari
guardinghi ma sempre pronti a
cercare l’affondo. Nel primo
tempo l’equilibrio è stato pres-
soché perfetto.

Perché al gol di Kulusevski
ha risposto Malinovskyi, che
fino a quel momento era stato
protagonista di una prova ano-
nima. Atalanta, comunque, più
propositiva i modo particolare
quando il pallone arriva a Za-
pata e allora si accendeva un
duello di forza e di lotta tra il
nostro cafetero e l’olandese De
Ligt. E le parate decisive spet-
tavano a Buffon due volte a di-
re no prima a Palomino, poi a
Hateboer. In mezzo al campo
Pessina, sempre efficace tra le
due linee, era sempre lesto ad
inserisi nelle trame della dife-
sa. E in area l’atalantino veniva
a contatto con Rabiot finendo a
terra, per Massa tutto regolare
anche se i dubbi non sono man-
cati. De Roon ballava tra Ku-
lusevski e McKennie, faticava

invece Gosens nell’affrontare
Cuadrado e anche questo era
un duello senza fronzoli, spes-
so rude al limite del regola-
mento. E proprio dopo un con-
trasto tra i due nasceva il van-
taggio juventino con Ronado e
McKennie poi concluso in rete
da Kulusevski mentre Romero
non riusciva a ribattere. Non si
scoraggiavano i nerazzurri, an-
zi. Toccava a Freuler suonare
la riscossa con un perfetto dia-

gonale per Hateboer che ap-
poggiava a Malinovskyi, gran
sinistro e uno a uno.

Nel secondo tempo Atalanta
meno efficace, anzi quasi bloc-
cata. A patire la maggior forza
della Juventus che sembrava
accorgersi delle difficoltà dei
nerazzurri e teneva con mag-
gior convinzione le redini di un
gioco piuttosto robusto. Prima
una gran parata di Gollini su
Kulusevski, poi il palo di Chie-

sa e infine il gol del successo ad
opera dell’ex viola. Ma l’Ata-
lanta non aveva più la forza e la
convinzione di rimediare allo
svantaggio. Gasperini ha tenta-
to il tutto per tutto spedendo in
campo tutte le sue armi offen-
sive: Muriel, Ilicic e Miran-
chuk. I bianconeri chiudevano
spazi e buchi, l’assalto neraz-
zuro era più frutto della dispe-
razione che di un bel calcio
d’attacco. Generosi ma anneb-

biati gli atalantini e non tutti al-
l’altezza di questa finale. Di si-
curo non è stata convincente la
direzione arbitrale di Massa,
tanto per cambiare. Per Gaspe-
rini e i suoi l’appuntamento è
rimandato, un’altra volta, a
tempi migliori. E’ comunque
stata una notte di festa col ritor-
no sugli spalti del Mapei Sta-
dium degli spettatori. Almeno
questa è una nota positiva.

Giacomo Mayer

Mister Gasperini consola Rafael Toloi dopo il fischio finale. A sinistra, Palomino Foto Francesco Moro
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LA SOLITA BOMBA DI RUSLAN
LE PAGELLE DELL’ATA L A N TA L’ucraino ancora a segno. Bene Freuler. I cambi non incidono

Gollini 6,5 si fa trovare pre-
parato quando viene chiamato
in causa. Perfetto nel chiudere
Kulusevski di riflesso al 58’ da
posizione ravvicinata.

Toloi 6,5 da vero capitano
guida la squadra. Ci mette tutto
il cuore in questa finale e com-
batte strenuamente. L’espul-
sione dalla panchina non in-
fluisce sulla sua valutazione.
(31’ st Djimsiti 6 entra in cam-
po a partita decisa e svolge con
diligenza i suoi compiti).

Palomino 6,5 veste i panni
del Toloi di turno e spazia dalla
difesa all’attacco con facilità.
Non si fa intimorire e anzi met-
te in difficoltà la difesa juven-
tina. Al 3’ del primo tempo la
sua incursione in area avrebbe
potuto portare al vantaggio del-
la Dea, ma sfortunatamente il
suo tiro incappa in Buffon.

Romero 6,5 non bada a nes-
suna etichetta. Ruvido, deciso
e mai domo. Le prende tutte.
Non importa chi abbia palla e
chi gli vada incontro perché da-
vanti si ritrova un muro.

Hateboer 6,5 inizia la gara
visibilmente appannato e com-
mette alcuni errori tecnici al-
quanto banali. Gasperini se lo
mangia dalla panchina e l’olan-

dese rinsavisce, tanto da creare
quella superiorità numerica
sulla fascia destra decisiva per
le azioni importanti dei neraz-
zurri. Serve splendidamente
l’assist dell’1-1 a Malinovskyi.
(31’ st Ilicic 6 si impegna nel
limite del possibile. La partita
purtroppo non volte al meglio e
lui fa quello che può per inver-
tirne l’inerzia).

de Roon 6,5 non demorde
mai. È l’ombra di ogni gioca-
tore che gli si avvicini. Vuole
strappare palloni dai piedi de-
gli avversari: è nato per quello.

Freuler 7 gestisce bene il la-
voro a centrocampo con il fido
partner Marten de Roon, com-
battendo su ogni pallone e sen-
za avere un attimo di respiro.
Suo il recupero decisivo per il
gol del pari.

Gosens 6,5 mette in campo
tutta la grinta, la corsa e la vo-
glia di fare bene. Dal suo lato
trova il miglior Cuadrado che è
in uno stato di forma strepitoso.
I due creano uno dei duelli più
entusiasmanti della partita.
(38’ st Miranchuk sv).

Pessina 6,5 dopo qualche
partita sottotono riecco il mi-
glior Pessina. Si piazza tra le li-
nee e aiuta i compagni, offren-

do loro soluzioni alternative di
passaggio per offendere. (23’
st Pasalic 6 si vede poco nello
spezzone concessogli da Ga-
sperini).

Malinovskyi 8 sforna il gol

del pareggio al 41’ del primo
tempo con una bomba dal limi-
te dell’area. È bravo nel punta-
re la porta avversaria e a gio-
strare le giocate dei suoi per
tentare di far male. (23’ st Mu-

riel 6 prova qualche sortita of-
fensiva, ma senza successo).

Zapata 6,5 straordinario il
suo lavoro spalle alla porta nel
primo tempo. Tiene impegnato
tutto il reparto arretrato bianco-

nero che fatica a tenerlo con le
buone. Nella ripresa si spegne
un po’ a causa delle tante ener-
gie impiegate nella prima parte
di gara.

Mattia Maraglio

Ruslan Malinovskyi in azione. L’ucraino è il miglior nerazzurro della serata del Mapei. A sinistra, Zapata con De Ligt Foto Moro
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La vendetta di Kulusevski, un genio
LE PAGELLE DELLA JUVENTUSL’ex fenomeno del vivaio nerazzurro migliore della Juve e della gara
Buffon 6,5: sempre attento, an-

che se non deve compiere par-
ticolari miracoli. Chiude la sua
avventura in bianconero con la
sesta Coppa Italia in carriera.
Monumento.

Cuadrado 6,5: avere di fronte il
pericolo pubblico Gosens lo
obbliga ad attaccare e in difesa
lascia qualche spazio di troppo.
È però ovunque, confermando
di avere polmoni d’acciaio fino
al fischio conclusivo.

De Ligt 6,5: l’intervento su Ro-
mero in scivolata ad inizio ri-
presa vale un gol. È il migliore
del pacchetto arretrato, il suo
rendimento stagionale è cre-
sciuto in maniera esponenzia-
le.

Chiellini 6: la sua esperienza fa
sempre comodo nel momento
del bisogno e nella lotta con le
punte. E' il leader del reparto.
Si fa sentire quando serve.

Danilo 5,5: fatica molto a con-
tenere Hateboer nel corso del
primo tempo, più attento nella
seconda fetta di gara. Non ar-
riva comunque alla sufficien-
za.

McKennie 6: fornisce l’assist
per la rete di Kulusevski. Prova
ad inserirsi per far male, ma
manca di precisione. Da lodare
per la determinazione.

Bentancur 6: senza infamia e
senza lode. Si dedica in parti-
colare al gioco sporco per fre-
nare la manovra atalantina. In
serate così, serve anche que-

sto.
Rabiot 5,5: il pallone sanguino-

so che perde sulla pressione di
Freuler costa il pareggio neraz-
zurro nel primo tempo. È il me-
no brillante in zona, prestazio-

ne da rivedere.
Chiesa 7: primo tempo dove fa-

tica ad entrare in partita. Nel se-
condo centra un palo clamoro-
so, ben servito da Ronaldo. Poi
è già pronto ad uscire per il

cambio e la decide (29’st
Dybala 6: tiene qualche palla
che scotta, ha poco tempo tut-
tavia per lasciare il segno).

Kulusevski 7,5: migliore in
campo per distacco. Il gol è un

gioiello di rara bellezza e le sue
giocate sono sempre deliziose.
Che sia un prodotto del vivaio
bergamasco è indicativo (38’st
Bonucci sv).

Ronaldo 6: secondo tempo mi-

gliore del primo. Ma da un
campione del suo calibro ci si
aspetta sempre qualcosina di
più. Aggiunge però un altro tro-
feo al super palmares.

Norman Setti
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La Juve vince facendo l’Atalanta
L’ANALISI TATTICA Possesso e dominio nerazzurro, la Vecchia Signora si affida alle ripartenze

Nessuna sorpresa negli
schieramenti tattici iniziali di
Atalanta e Juventus. Nerazzur-
ri con il consueto 3-4-2-1,
bianconeri con il 4-4-2. A stu-
pire è stato solamente mister
Pirlo nell’undici titolare, con
l’ex atalantino Kulusevski
schierato in appoggio all’unica
punta Cristiano Ronaldo. Sul
fronte Dea, l’unico ballottag-
gio era quello tra Palomino e
Djimsiti, vinto dall’argentino:
per il resto, come prevedibile,
reparto offensivo con unico
terminale Zapata e Pessina tra
le linee. La rete che sblocca
l’incontro di Kulusevski è la
sintesi perfetta della strategia
juventina: pochi punti di riferi-
mento davanti, McKennie in
versione assist man in area e
colpo da biliardo dello svede-
se. Lo 0-1 non cambia però la
mentalità degli uomini di Ga-
sperini che iniziano a sfruttare
maggiormente le corsie latera-
li, obbligando la Juventus a
schiacciarsi pericolosamente
verso Buffon. Il premio agli
sforzi arriva grazie alla stocca-
ta di Malinovskyi, assistito
proprio dall’esterno destro Ha-
teboer, capace di creare spesso
la superiorità in corsia: fonda-
mentale in questa occasione
anche il recupero in mediana di
Freuler su Rabiot. Primo tem-
po che si chiude sul momenta-
neo 1-1, senza particolari va-
riazioni tattiche: Atalanta su-
periore nel possesso palla, 58%
contro 42%, e nei tiri sia verso
lo specchio che fuori. Nessun
cambio ad inizio ripresa. Le
prime sostituzioni arrivano a
metà della seconda fetta del
duello: dentro Muriel e Pasalic,
fuori Malinovskyi e Pessina,
con il modulo orobico che resta
tuttavia intatto pur godendo
sulla carta della maggiore vena
realizzativa del colombiano.
Pirlo risponde con Dybala per
Chiesa: ironia della sorte, l’ex

viola realizza la rete del sorpas-
so un minuto prima di uscire
dal campo. Gasperini getta nel-
la mischia Ilicic per Hateboer e
Djimsiti per Toloi, passando

alla difesa a quattro. La mossa
della disperazione è poi rap-
presentata da Miranchuk per
Gosens, che disegna una Dea
super spregiudicata. Sulla

sponda bianconera, Bonucci ri-
leva Kulusevski con la difesa
che in fase di non possesso di-
venta a cinque. Il risultato non
cambia più. Pirlo azzecca la

tattica giusta: la carta svedese
fa saltare il banco. E nei cambi
è decisamente più fortunato.
Applausi comunque a mister
Gasperini e alla sua Atalanta:

una finale che aiuterà nel per-
corso di crescita, seppur con un
briciolo comprensibile di ama-
rezza.

Norman Setti
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GASP: “USCIAMO A TESTA ALTA”
IL MISTER “Non possiamo rimproverarci nulla. Bella partita, decisa da un episodio”

“Non possiamo rimproverarci nul-
la, abbiamo giocato una bella partita,
decisa dagli episodi: usciamo a testa
alta dalla finale di Coppa Italia”. Gian
Piero Gasperini fa buon viso a cattivo
risultato, non cattivo gioco, dopo la
sconfitta nella finale di Coppa Italia

contro la Juventus.
Sconfitta determinata dagli episodi

fa notare il tecnico nerazzurro: “Nel
primo tempo abbiamo avuto tante oc-
casioni. Nella ripresa abbiamo avuto
delle difficoltà a sviluppare trame e
gioco, ci sono momenti così nelle par-
tite, abbiamo inserito dei giocatori
dalla panchina per cambiare le carte in
tavola e trovare freschezza. Il proble-
ma è che il bellissimo gol di Chiesa ha
poi determinato questo risultato, d’al -
tronde le finali sono così, le decidono

gli episodi”, ha sintetizza Gasperini.
Il mister però ha elogiato la sua squa-

dra per quanto fatto nell’arco dei no-
vanta minuti. “È’ così. Abbiamo fatto
una bella partita, abbiamo giocato con
grande voglia di raggiungere questo
obiettivo, il calcio è questo, le partite
possono andare in un certo modo ma
usciamo sicuramente a testa alta. C’è
un po’ di delusione perché è stata una
bella partita, tirata, ma non fortunata
negli episodi come sul primo gol subito
e sul rigore su Pessina. Nel secondo

tempo siamo calati, la Juventus ha tro-
vato un grande gol con Chiesa e poi è
andata così. La giocata di Chiesa ha
cambiato la partita, peccato prendere
un gol a difesa schierata: comunque al-
la fine siamo arrivati secondi anche in
questa competizione. Complimenti ai
miei ragazzi, non ho nulla da rimpro-
verare a nessuno”, ha rimarcato Gasp.

Evitando di scivolare nelle polemi-
che sul possibile rigore non fischiato su
Pessina nel primo tempo sullo 0-0.
“Dalla panchina il contatto Ra-

biot-Pessina mi sembrava netto, la ca-
rica si è vista. Dalla panchina il rigore
era abbastanza evidente, certo è diver-
so da quello di due anni fa di Bastos al-
l’Olimpico, quello era un episodio cla-
moroso che avrebbe cambiato clamo-
rosamente la partita con l’espulsione e
il rigore e non si poteva chiudere gli oc-
chi, questo invece è stato un episodio
che capita in una partita. È un episodio
che rientra nella normalità”, ha taglia-
to corto Gasperini.

Fabrizio Carcano

COPPA ITALIA

2000-01 – Fiorentina
[24 maggio 2001 Parma-Fiorenti-

na 0-1 e 13 giugno 2001 Fioren-
tina-Parma 1-1]

2001-02 – Parma
[25 aprile 2002 Juventus-Parma

2-1 e 10 maggio 2002 Parma-Ju-
ventus 1-0]

2002-03 – Milan
[20 maggio 2003 Roma-Milan 1-4

e 31 maggio 2003 Milan-Roma
2-2]

2003-04 – Lazio
[17 marzo 2004 Lazio-Juventus

2-0 e 12 maggio 2004 Juven-
tus-Lazio 2-2]

2004-05 – Internazionale
[12 giugno 2005 Roma-Inter 0-2 e

15 giugno 2005 Inter-Roma 1-0]
2005-06 – Internazionale
[3 maggio 2006 Roma-Inter 1-1 e

11 maggio 2006 Inter-Roma
3-1]

2006-07 – Roma
[9 maggio 2007 Roma-Inter 6-2 e

17 maggio 2007 Inter-Roma
2-1]

2007-08 – Roma
[24 maggio 2008 Roma-Inter 2-1]
2008-09 – Lazio
[13 maggio 2009 Lazio-Sampdo-

ria 1-1 dts (6-5 dcr)]
2009-10 – Internazionale
[5 maggio 2010 Roma-Inter 0-1]
2010-11 – Internazionale
[Roma 29 maggio 2011 Inter-Pa-

lermo 3-1]
2011-12 – Napoli
[20 maggio 2012 Juventus-Napoli

0-2]
2012-13 – Lazio
[26 maggio 2013 Roma-Lazio 0-1]
2013-14 – Napoli
[3 maggio 2014 Fiorentina-Napoli

1-3]
2014-15 – Juventus
[20 maggio 2015 Juventus-Lazio

2-1 dts]
2015-16 – Juventus
[21 maggio 2016 Milan-Juventus

0-1 dts]
2016-17 – Juventus
[17 maggio 2017 Juventus-Lazio

2-0]
2017-18 – Juventus
[9 maggio 2018 Juventus-Milan

4-0]
2018-19 – Lazio
[15 maggio 2019 Atalanta-Lazio

0-2]
2019-20 – Napoli
[17 giugno 2020 Napoli-Juventus

0-0 (4-2 dcr)]
2020-21 - Juventus
[19 maggio 2021 Juventus-Ata-

lanta 2-1]

L’albo d’oro
dal 2000 in poi

Mister Gian Piero Gasperini
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IL FILM DEL DOPOPARTITA
LE IMMAGINI L’esultanza di Chiesa, la gioia di Pirlo, la disperazione di Gollini e Gosens
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DEA, SEI COMUNQUE GRANDE
DALLA RETE Il popolo del web si commuove e tributa un applauso virtuale alla banda Gasp

Non c’è gioia per la Dea in quel di Reggio
Emilia. I nerazzurri escono sconfitti da una fi-
nale intensissima contro i bianconeri di Andrea
Pirlo. Una partita giocata a ritmi forsennati fin
dalle prime battute di gioco. Non c’è stato tanto
spazio per la tecnica perché sono stati la grinta e
la corsa a farla da padrona. Ancora una volta fa
tanto male vedere le lacrime segnare il volto dei
giocatori atalantini dopo il triplice fischio del-
l’arbitro Massa. Fa male perché Bergamo e l’A-
talanta meritavano la vittoria. La meritavano per
il loro percorso, la loro sofferenza e il loro sa-
crificio. Ma anche questa può essere una tappa di
crescita, come allo sono state tante altre nel cor-
so di questi cinque anni pazzeschi sotto la guida
di mister Gasperini. Sul web come è chiaro che
sia prevale la delusione. Il primo rammarico è
aver visto giocare una grande partita all’ex De-
jan Kulusevski, autore del primo gol bianconero,
che ha disputato 83’ di vero fuoco. Tanti però
anche i messaggi di sostegno. Un classico dei ti-
fosi bergamaschi che mai lascerebbero da sola e
nello sconforto la loro squadra. Le pagine spor-
tive elogiano giustamente la Juventus, ma sono
tanti gli occhi posati su Ruslan Malinovskyi.
L’autore del momentaneo pareggio per 1-1 con
un sinistro potente dal limite dell’area è infatti,
come sottolinea Opta Paolo, il primo giocatore
dell’Atalanta a realizzare una rete in finale di
Coppa Italia da Angelo Domenghini nel 1963.
L’altra grande gioia è il ritorno dei tifosi allo sta-
dio. È stato emozionante vedere e sentire i tifosi
nerazzurri e bianconeri gremire gli spalti del
Mapei Stadium. Il risultato non premia la Dea,
ma come ha scritto questa mattina Glenn Peter
Strömberg in un augurio di buona fortuna: “An-
che se non ce la farai a vincere il mio sarà lo stes-
so l’applauso più forte”.

Mattia Maraglio
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PIRLO: «IO MI RICONFERMEREI»
QUI JUVEChiellini: «Per la prima volta eravamo sfavoriti. Questo la dice lunga sul valore dell’Atalanta»

Andrea Pirlo ha parlato ai microfoni di Rai Sport do-
po la vittoria della sua Juventus nella finale di Coppa
Italia contro l’Atalanta. Per i bianconeri si tratta del se-
condo trofeo stagionale dopo la Supercoppa italiana
conquistata – sempre a Reggio Emilia – contro il Napoli
a gennaio. Secondo titolo in assoluto anche per il tec-
nico bresciano nell’anno d’esordio da coach: “E’ stata
una bellissima partita con due grandi squadre in cam-
po. Una finale degna di questo nome giocata finalmente
davanti al pubblico. Per i tifosi tornare allo stadio è
qualcosa di bello. Per loro era una festa e meritavano di
viverla in questo modo dopo un periodo molto difficile”.
Sul secondo trofeo da allenatore aggiunge: “Avevamo
voglia di portare a casa il trofeo. Non abbiamo fatto una
stagione positiva ma ci siamo prefissati questo obiettivo
e l’abbiamo raggiunto. Abbiamo battuto due grandi
squadre, l’Inter in semifinale e l’Atalanta oggi. La Juve
ha meritato la coppa”. Chiesa stava per essere sostituito
proprio pochi istanti prima di decidere il match del Ma-
pei Stadium: “Stavamo per toglierlo e invece ha segna-
to il goal decisivo. E’ il bello del calcio. Gli vanno fatti i
complimenti perché realizzare la rete decisiva in una
finale non è da tutti”. Sulla partita: “Siamo riusciti a
portare una pressione maggiore, specialmente nel se-
condo tempo, e siamo riusciti a tenere in mano la par-
tita. Difficoltà da allenatore? Ce ne sono tante. Queste
vittorie soddisfano ma non cancellano una stagione ne-
gativa. Siamo quinti in campionato e siamo usciti agli
ottavi dalla Champions, per cui non può essere consi-
derata una stagione positiva. Per essere la prima sta-
gione ho imparato tanto, il bello del calcio è anche que-
sto”. Sul suo futuro, Pirlo non usa giri di parole: “Io mi
riconfermerei. Sono qui per questo perché amo il calcio
e continuerò a farlo. Vorrei continuare perché amo al-
lenare. Amo questa società che mi ha regalato tante
soddisfazioni ma è giusto che decidano loro a fine sta-
gione”. Su cosa è mancato in questa annata 2020-2021:
“ Ci è mancata la determinazione in tanti momenti. Ab-
biamo perso punti con squadre alla nostra portata e ora
ci troviamo a giocarci il nostro futuro domenica. Noi
dobbiamo scendere in campo per vincere pur consape-
voli che non dipenderà solo da noi. Un aiuto dall’A-
talanta? Loro interpreteranno la partita da Atalanta,
come stanno facendo da qualche anno giocando con in-
tensità e a ritmi altissimi. Sono convinto che affronte-
ranno la partita al meglio. E lo stesso farà il Bologna
con noi”. La chiusura è sui presunti problemi con lo spo-
gliatoio: “Il gossip non mi interessa. Non ho mai avuto
problemi con nessuno all’interno dello spogliatoio. Il
gruppo è compatto”.

In zona mista ha parlato anche Giorgio Chiellini: “E’
un’altra vita con il pubblico presente. Credo che abbia
caricato entrambe le squadre il fatto che ci fossero i ti-
fosi sugli spalti. L’atmosfera è radicalmente diversa,
anche solo con cinquemila persone”. Sul futuro: “Io sto
bene, sono tranquillissimo. Nella mia testa mi godo il
presente e sono molto felice. Per il futuro ci sarà tempo
di fare le dovute valutazioni. Dopo la scoppola contro il
Milan abbiamo ritrovato la voglia di lottare e si è rivista
la vera Juve. La corsa Champions? Dobbiamo prepa-
rarci per la partita di domenica e scendere in campo per
vincere. Poi vedremo se qualcun altro è stato più bravo
di noi”. La partita: “Parlavo con Gigi (Buffon, ndr) du-
rante il pranzo e commentavamo il fatto che per la pri-
ma volta non partivamo da favoriti in una finale italia-
na. Questo la dice lunga sul valore dell’Atalanta”. La
reazione nel secondo tempo: “Mi è sembrato di rivivere
la finale di Cardiff al contrario. Loro sono partiti a mille
con una ferocia da far spavento. Nella prima occasione
va a calciare Palomino che è un difensore centrale, per
farvi capire con che spinta sono partiti. Nel secondo
tempo sapevamo che loro avevano speso molto per cui
abbiamo alzato il pressing tenendo bene il campo. Sia-
mo cresciuti nel corso della gara riuscendo ad alzare le
linee di pressione. Siamo stati bravi anche in fase di re-
cupero”. Su Pirlo: “Abbiamo dato anima per il mister,
come abbiamo fatto con Sarri l’anno scorso, ma un cal-
ciatore queste valutazioni deve farle. Il rapporto è ot-
timo ma ognuno deve fare il suo lavoro: un calciatore
deve pensare a fare bene in campo e basta”.

Michael Di Chiaro

Gioia bianconera dopo il gol decisivo
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GASP, CINQUE ANNI DI GLORIA
ZOOM I dettami di Cruijff, i principi dell’arte della guerra di Sun Tzu e l’efficacia del metodo Kaizen

Gasperini e Bergamo. Un
matrimonio inaspettato che ha
dato il via ad un’escalation di
successi inimmaginabile. I ti-
fosi nerazzurri mai avrebbero
creduto di vivere quei sogni
che tanto bramavano, ma che
allo stesso tempo parevano
utopie irraggiungibili. Si dice
a volte che un uomo da solo
non possa fare la differenza.
Sicuramente Gian Piero Ga-
sperini ha dimostrato il con-
trario. Il mister di Grugliasco
al suo arrivo ha saputo andare
contro alle gerarchie imposte
nella sua squadra, elargendo
lezioni di calcio come a Ber-
gamo non si erano mai viste.
Mister Gasperini ci ha inse-
gnato che ad andare in campo
è il più meritevole, il giocatore
che si impegna di più negli al-
lenamenti e non il leader del-
l’ordine piramidale di quel
momento. Ha saputo inoltre
lanciare tantissimi giovani ta-
lenti con coraggio, ambizione
e un pizzico di fortuna che non
guasta mai nel mondo del cal-
cio. Come dimenticare quel-
l’Atalanta-Napoli del 2 otto-
bre 2016? In campo scese let-
teralmente la Primavera. I ti-
fosi e gli addetti ai lavori quel
giorno nel leggere la forma-
zione rimasero sbigottiti.
Mattia Caldara, Andrea
Conti, Roberto Gagliardini e
Andrea Petagna. Tutti insie-
me. Ma la vera sorpresa fu ve-
dere una squadra compatta e

grintosa, al punto che il Napoli
di Maurizio Sarri uscì scon-
fitto da Bergamo, proprio per
gol del giovanissimo Petagna.
Quello fu il punto di partenza.
La Dea da quel giorno non
smise più di correre veloce.
Una corsa a perdifiato verso
mete inesplorate, verso un fu-
turo radioso, magnifico ed
utopico. Il futuro che la squa-
dra di Bergamo merita. Atten-
zione a non credere tutto que-
sto come una casualità o pura
fortuna. Niente di più sbaglia-
to. Mister Gasperini, insieme
ad uno straordinario lavoro so-
cietario da parte di tutti i sog-
getti coinvolti, ha plasmato la
mentalità della squadra che
ora viaggia in Italia e in Eu-
ropa, insegnando calcio.
Quando ammiriamo l’Atalan-
ta di Gasperini vediamo cose
che voi umani non potreste im-
maginarvi. In campo vediamo
i dettami della filosofia calci-
stica di Johan Cruijff, i prin-
cipi dell’arte della guerra di
Sun Tzu e l’efficacia del me-
todo Kaizen. Vi starete chie-
dendo se questa sia un’esage-
razione, ma vi assicuriamo che
non lo è. Il plauso più grande
va fatto proprio all’allenatore
che in prima persona è in gra-
do di fare ciò che molti suoi
colleghi snobbano, credendosi
già arrivati e cioè sapersi mi-
gliorare personalmente partita
dopo partita. L’Atalanta infatti
adatta i suoi moduli in base al-

la squadra contro cui gioca.
Studia strategie in base all’av-
versario che affronterà. Sun
Tzu dice: se conosci il tuo ne-
mico e te stesso la tua vittoria è
assicurata. Ecco dunque che la
Dea ha avuto la possibilità di
giocare contro squadre del bla-
sone di Everton, Lione, Man-
chester City, Paris Saint Ger-
main, Valencia, Liverpool,
Ajax, Real Madrid. Le più
grandi del calcio europeo.
Queste squadre se la sono tutte
vista brutta quando hanno af-
frontato la Dea. “È come an-
dare dal dentista” - disse Pep
Guardiola prima di affrontare
i nerazzurri. I risultati ottenuti
dall’Atalanta di Gasperini so-
no qualcosa di magnifico.
Grazie a lui tutto il mondo ha
posato la lente di ingrandi-
mento su Bergamo. La Dea ha
infatti appena conquistato la
terza qualificazione consecuti-
va in Champions League, la
più importante competizione
calcistica per club al mondo.
Un traguardo che deve tanto
anche ai tifosi bergamaschi.
Supporters veri, mai stanchi di
seguire la loro squadra ovun-
que essa vada o in qualunque
competizione giochi. Una tifo-
seria in grado di spronare con
anni e anni di sacrifici i gio-
catori e instillare in loro quella
profonda convinzione che le
cose belle possono accadere se
tutti insieme si lavora e si rema
in una direzione comune. I

bergamaschi hanno soffiato
per tanto tempo su quella vela
nerazzurra che ora viaggia
spedita verso l’orizzonte. Ga-
sperini è stato l’uomo che ha
saputo ascoltare i tifosi e met-

tere in pratica le sue convin-
zioni calcistiche. Ha fatto un
percorso graduale, portando la
sua squadra e i suoi giocatori
ad un livello di consapevolez-
za maggiore ad ogni partita.

Le coppe europee hanno incre-
mentato l’autostima e hanno
permesso a quella che una vol-
ta era considerata come la Re-
gina delle Provinciali, per es-
sere detentrice del maggior
numero di promozioni (12 per
l’esattezza) dalla Serie B alla
Serie A, di crescere continua-
mente. Crediamo che crescere
sia proprio una parola chiave
di questa Atalanta. Migliorarsi
continuamente è infatti l’o-
biettivo più Gasperiniano che
esista. Oggi abbiamo fatto be-
ne? Sì, certo. Ma possiamo fa-
re ancora meglio. Questa con-
vinzione sprona continuamen-
te tutti a non accontentarsi e a
puntare sempre più in alto. La
Dea ora ha il palcoscenico che
le spetta e questo grazie ad un
lavoro continuo ed instancabi-
le di tutti i suoi componenti e
del supporto dei tifosi che vi-
vono in simbiosi con la loro
squadra, come se quella ma-
glia nerazzurra fosse la loro
pelle. Quello che sta avvenen-
do a Bergamo non è un mira-
colo sportivo, come tanti han-
no detto, ma è il lavoro di un
professionista, di un innovato-
re e di un sognatore che ha sa-
puto tramutare le sue idee vi-
sionarie in risultati. Diciamo-
celo chiaramente: mister Gian
Piero Gasperini negli ultimi
cinque anni ha cambiato e con-
tinua a cambiare il calcio ita-
liano ed europeo.

Mattia Maraglio

Gian Piero Gasperini, trascinatore della Dea Foto Moro
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La prima volta non si scorda mai
ANNO 1963 La tripletta di Angelo Domenghini alla Scala del Calcio e il trionfo dell’Atalanta

La prima volta non si scorda
mai. Forse perché negli anni
Sessanta del boom, a Bergamo,
non si era ancora abituati a
pensare in grande e i sogni ave-
vano le sponde, come il Morla,
il Brembo e il Serio. O perché
era in fin di vita il pastore degli
umili e degli ultimi, papa Gio-
vanni XXIII, al secolo Angelo
Roncalli da Sotto il Monte, il
figlio di mezzadri di sangue
valdimagnino. Un futuro santo
che sarebbe spirato il giorno
dopo. Impossibile dimenticar-
selo, quel trofeo in bacheca.
Non avrebbe potuto farlo An-
gelo Domenghini, testa e dop-
pio sinistro da triplete al Tori-
no quel 2 giugno del 1963 nel
tempio di San Siro, la Scala del
Calcio che sarebbe stata sua
nell'epopea della Grande Inter
e dell'Atalanta da Champions
più di mezzo secolo dopo. Il
mito della Coppa Italia, la fina-
lissima numero uno vinta e
stravinta, quando l'atto conclu-
sivo era unico e in campo neu-
tro, come adesso con la Juve e
nel 2019 all'Olimpico (sede già
designata) con la Lazio (0-2) e
non nella formula andata & ri-
torno del 1986 (contro il Napo-
li; Nedo Sonetti ko 3-0 e 1-0
con Ottavio Bianchi) e del
1996 (contro la Fiorentina;
Emiliano Mondonico perde
1-0 là e 2-0 qua da Claudio
Ranieri).

Su “Stampa Sera”, il com-
mento dell'epoca di Vittorio
Pozzo, il commissario unico
dell'Italia Campione del Mon-
do '34 e '38: “Una squadra se-
ria, positiva, sana. Basta pen-
sare a quel portiere, Pizzabal-
la, che venne tratto fuori dalla
semioscurità, alcuni mesi or
sono, al momento in cui, nel-
l'incontro di Bergamo colla
Juventus, il titolare del posto,
Cometti, rimase vittima di un
grave incidente. Basta pensare
a quel giovincello che risponde
al nome di Domenghini, ala
destra che segnò tutte e tre le
reti che diedero la vittoria alla
sua squadra. Il sodalizio attin-
ge in loco la maggioranza del
suoi elementi, diventando
quindi un centro di produzione
come potrebbero o dovrebbero
esserlo tanti altri. Bergamo è
città, è zona di gente quadrata
e forte, nel morale e nel fisi-
co”. Parole e musica anche
agli occhi e alle orecchie di og-
gi. Figurarsi per l'undici di
Paolo Tabanelli: Pizzaballa;
Pesenti, Nodari; Veneri,
Gardoni, Colombo; Domen-
ghini, Nielsen, Calvanese,
Mereghetti, Magistrelli. Op-
posto a quello di Giacinto El-
lena: Vieri; Poletti, Buzzac-
chera; Bearzot, Lancioni,

Rosato; Danova, Ferrini,
Hitchens, Peirò, Crippa. Agli
ordini dell'arbitro Antonio
Sbardella di Roma, al 4' ecco
il perentorio colpo di testa del
Domingo da Lallio accarezza-
to dalla punizione dalla destra,
a piattone aperto, di Flemming
Nielsen, danese come il dop-
piettista degli ottavi di finale
Kurt Christensen (37' e 70') il
5 dicembre '62 (2-1; 80' Cacef-
fo) col Catania. Superata con
qualche patema, con la figuri-
na mancante a difendere il le-
gno di competenza, l'incursio-
ne di Gerry Hitchens, futuro
atalantino insieme alla Pantera
Giancarlo Danova, allo stesso
giro di lancetta della ripresa l'a-
la destra cresciuta senza settore
giovanile nel Verdello del dot-
tor Giuseppe Brolis, il primo
grande guru del vivaio neraz-
zurro, e poi da apprendista
operaio part time alla Magrini,
sponda di testa il lancio di
Giorgio Veneri per insaccare
in spaccata il passaggio di ri-
torno sempre in acrobazia di
Luciano Magistrelli, l'olim-
pionico di Roma nel '60 che

presentò a Giovanni Trapat-
toni la futura moglie Paola ed è
rimasto nell'immaginario col-
lettivo come la Magia della Vi-
rescit, da Boccaleone fin quasi
alla serie B. A otto dal gong,
l'apertura di Mario Mereghet-
ti per l'uno contro uno con
Buzzacchera del mattatore di
giornata, a ruota della paratona
del “Ligi” sul mancinone vo-
lante dell'inglese dai capelli
color semola servito di testa da
un certo Enzo Bearzot, con-
cluso con due tentativi, Lido
Vieri scartato e palla scaraven-
tata in porta. A sei, il rasoterra
della bandiera dal limite di
Giorgio Ferrini, cuore grana-
ta.

Un percorso da un ostacolo
per volta, in una teoria di gare
secche, pure in semifinale, per
consentire al capitano Piero
Gardoni di alzare la coppa.
Uno di quanti ci ha lasciati pre-
maturamente, l'ultimo il gran-
de Zaccaria da Romano. Tutto
cominciato da Como, il 9 set-
tembre, poker sporco maturato
nell'extra time grazie al dop-
piettista lalliese, a segno per il

raddoppio al 53' dopo il van-
taggio di Dino Da Costa (2'),
co-autore del quarto col Pado-
va insieme a Salvador Calva-
nese (50' e 60') il 27 marzo e
quindi match winner il Primo
Maggio ('63, of course) nella
semifinale casalinga col Bari
(57'), e poi per il terzo dei suoi
al 3' del primo supplementare
(74' il seriatese Italo Carmi-
nati e 84' Morelli per i lariani)
in attesa del sigillo di Chico
Nova allo stesso giro di lancet-
ta del secondo. Non senza su-
spense. Contro i Galletti, per
dire, prima del tap-in sulla tra-
versa di Umberto Colombo
dell'oriundo italo-brasiliano,
come Rafa Toloi, guarda i cor-
si e i ricorsi della storia che ro-
tola a pelo d'erba, il pallonetto
di Mereghetti sventato da
Ghizzardi, e al 90' il salvatag-
gio di Pizzaballa su Baccari.
Ne sono rimaste scarne crona-
che e soltanto il video contro il
Toro. Ma sono lo stesso imma-
gini che parlano e fanno rumo-
re, anche a distanza di 58 pri-
mavere.

Simone Fornoni

La squadra nerazzurra in posa con la Coppa Italia vinta nel 1963

Milano, stadio San Siro, 2 giugno 1963. La festa dell'Atalanta al termine
della finale di Coppa Italia 1962-1963 vinta sul Torino (3-1): Angelo
Domenghini (a sinistra), miglior marcatore dell'edizione con 5 gol e
protagonista della finale con una tripletta, è accanto al capitano
nerazzurro Piero Gardoni (a destra) intento a sollevare il trofeo
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Da Boga a Musso, i nomi del futuro
IL FUTURO Sartori già al lavoro. Quasi fatta per Ahmedhodzic, piace anche l’olandese Veerman

Squadra che vince non si cam-
bia, ma si migliora. Vale anche
per l’Atalanta che in queste ulti-
me due stagioni ha fatto un salto
di qualità da 78 punti in campio-
nato e gli ingressi tra le prime 16
in Champions grazie anche alla
continuità e alla chimica del
gruppo.

Dal 2019 nel gruppo dei tito-
lari, quelli che giocano, sono en-
trati Muriel, Malinovskyi, Mi-
ranchuk e Maehle, oltre ai ri-
torni di Sportiello e Caldara
che avevano già lavorato con

Gasperini.
Pochi innesti, mirati, poi ov-

viamente gli esperimenti con i
giovani per gli allenamenti e le
amichevoli, o come investimen-
ti a lungo termine, come Sutaloe
Lammers, da valutare magari
dopo un prestito.

La strategia di mercato ata-
lantina resterà la stessa. Pochi
inserimenti mirati e poi qualche
giovane da sperimentare senza
pressione. In questo senso due
nomi sono quelli del 22enne sve-
dese di passaporto bosniaco

Anel Ahmedhodzic, difensore
centrale, e del mediano 23 olan-
dese Joey Veerman dell’Hee -
renven. Potrebbero essere loro i
nuovi Sutalo.

Fatta questa premessa occor-
re ricordare che un colpo di mer-
cato è già stato fatto, anticipando
a gennaio l’arrivo di Viktor Ko-
valenko. Che in ritiro a luglio si
presenterà come un nuovo ac-
quisto, a tutti gli effetti, come un
giocatore in più, ma già ambien-
tato tatticamente e avanti con la
lingua.

Grazie alla terza qualificazio-
ne consecutiva in Champions,
che porterà almeno 40 milioni
nelle casse del club, il club può
pianificare un’altra stagione ad
altissimo livello. Senza la neces-
sità di vendere per tenere i bilan-
ci in regola. I big restano tutti,
tranne quelli che per ragioni ana-
grafiche o tecniche non sono più
congeniali al progetto. Tra que-
sti potrebbe esserci Josip Ilicic,
reduce da una stagione deluden-
te, avviato verso i 34 anni: su di
lui verrà fatta una riflessione
estiva. Per Mattia Caldara in -
vece il discorso è chiaro: non
verrà riscattato e tornerà al Mi-
lan.

Per il resto Gasp chiede pochi
innesti mirati per un ulteriore
salto di qualità: un difensore for-
te, al posto di Caldara, un ester-
no per avere più abbondanza sul-
le corsie, un giocatore offensivo
alternativo a Ilicic a prescindere
che resti o meno.

La dirigenza atalantina ha le
idee chiare e tiene il massimo ri-
serbo.

Tra i nomi sui taccuino del di-
rettore sportivo Sartori c’è sem-
pre quello dell’ivoriano Jere -
mie Boga, in uscita dal Sassuo-
lo, alla quarta stagione italiana
dopo essere cresciuto nelle gio-
vanili del Chelsea, sta andando
verso la scadenza contrattuale
del 2022 e non sarebbe intenzio-
nato a rinnovare con i neroverdi,
che pertanto dovranno per forza
cederlo in questa sessione estiva
di mercato per non perderlo l’an -
no successivo a parametro zero.
L’ivoriano, classe 1997, sta vi-
vendo una stagione sotto tono,
pertanto la sua quotazione di
mercato sarebbe scesa dai 40 mi-
lioni che chiedeva lo scorso anno
il Sassuolo per venderlo a 25 mi-
lioni.

Cifra che ovviamente potreb-
be essere abbassata inserendo
anche una contropartita tecnica,
come il ventunenne attaccante
gambiano Ebrima Colley, at-
tualmente in prestito al Verona
oppure l’esterno polacco Arka -
diusz Reca in prestito al Croto-
ne.

Un altro nome sempre getto-
nato è quello del 27enne argen-
tino Rodrigo De Paul, stella
dell’Udinese che lo valuta sui 30
milioni. Mentre per le corsie
esterne viene monitorato il
23enne esterno sinistro del Wol-
fsburg, il croato Josip Brekalo.

E poi c’è la questione del por-
tiere: Pierluigi Gollini vuole la
sicurezza di un posto da titolare

per potersi giocare le sue carte in
ottica Mondiali 2022. Il suo rap-
porto con Gasperini sembra es-
serci incrinato e il 26enne portie-
re ferrarese potrebbe accasarsi
alla Roma, dove il suo agente
Beppe Riso negli anni scorsi ha
già portato una nutrita pattuglia
di ex atalantini. In un’operazio -
ne da 25 milioni. L’alternativa
sarebbe il Milan in caso di addio
di Donnarumma. Sportiello in-
vece resterebbe come riserva af-

fidabile, ma non come titolare.
Per questo la Dea sta seguendo
altri estremi difensori, dall’ar -
gentino Musso dell’Udinese al
cagliaritano Cragno, dal polac-
co Dragowski al colombiano
Ospina in uscita dal Napoli, fino
a Perin lanciato da Gasperini ai
tempi del Genoa. Non Buffon,
che a 43 anni non viene ritenuto
adatto al progetto pluriennale
atalantino.

Fabrizio Carcano

Musso, portiere dell’Udinese. Sulla destra Boga, esterno offensivo del Sassuolo

Anel Ahmedhodzic, difensore centrale del Malmo

Joey Veerman dell’H e e r e nve n
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Il Diavolo si gioca tutto in una notte
LA PROSSIMA SFIDARossoneri obbligati a vincere per la Champions, ma la Dea vuole il secondo posto

Da una parte l’Atalanta alla
caccia di un secondo posto sto-
rico, dall’altra il Milan che rin-
corre la qualificazione alla
Champions League. Il con-
fronto di domenica sera
(20.45) tra nerazzurri e rosso-
neri si presenta carico di grandi
significati. La formazione di
mister Pioli ha sprecato il pri-
mo match point domenica
scorsa a San Siro contro il Ca-
gliari e sarà con ogni probabi-
lità obbligata a vincere consi-
derando i duelli decisamente
più morbidi delle dirette con-
correnti Napoli e Juventus, im-
pegnate rispettivamente con
Hellas Verona e Bologna. Pro-
prio di fronte ai bianconeri, il
Diavolo ha messo in scena la
più bella gara della stagione, a
cui ha fatto seguito la goleada
impressionante con il Toro:
prestazioni vanificate dal pas-
saggio a vuoto con i sardi che
ha rimesso tutto in discussio-
ne. Il Milan è comunque in sa-
lute, il rendimento esterno in
campionato è semplicemente
da urlo e a Bergamo c’è da
vendicare l’ultimo, bruciante,
5-0: l’Atalanta, macchina da
gol tra le mura del Gewiss Sta-
dium, parte con i favori del
pronostico, ma vietato sottova-
lutare le qualità rossonere.
L’undici titolare, seppur privo
della stella Ibrahimovic, bril-
la di luce propria. In porta
Donnarumma potrebbe esse-
re all’ultima apparizione, il
rinnovo del contratto tarda ad
arrivare, le doti però non si di-
scutono. La linea difensiva do-
vrebbe essere la solita, con Ca-
labria e Theo Hernandez su-
gli esterni con il doppio inca-
rico di protezione e spinta. Al
centro Kjaer e Tomori si can-
didano ad essere i prescelti del
tecnico, con Romagnoli confi-
nato nuovamente in panchina.
Nel 4-2-3-1, i due interni di
centrocampo saranno l’ex ne-
razzurro Kessie, autore di un
campionato finora superlativo,
e Bennacer con compiti più di
costruzione. Qualche dubbio
sul trio di trequartisti che agi-
ranno alle spalle della punta
centrale: a destra l’indiziato è

Saelemaekers, al suo fianco
impossibile rinunciare alla
fantasia del turco Calhanoglu,
anche lui coinvolto da un rin-
novo contrattuale che ad oggi
sembra sempre più lontano so-
prattutto in caso di mancata
qualificazione alla prossima
Champions League. Piccola
incertezza infine sull’out man-
cino, dove Brahim Diaz con-
tende una maglia da titolare a
Leao. Davanti il terminale

d’attacco sarà il croato Rebic:
su questo non dovrebbero es-
serci sorprese se si pensa alla
condizione non ottimale del-
l’ex juventino e connazionale
Mandzukic. Pioli si gioca tut-
to in una notte, fino all’ultimo
respiro: anche la sua conferma
non appare più così scontata.
Lo spettacolo in campo è assi-
curato prima di far calare il si-
pario sulla Serie A.

Norman Setti

Kessie e Zapata

Pasalic a San Siro
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MGR Antincendio ama lo sport
PRIMO PIANO Prevenzione e sicurezza dal 1995, 24 ore su 24, 365 giorni all’anno

Il 7 giugno 2018 MGR Antincendio ha ricevu-
to il “Premio Eccellenze” come miglior azienda
antincendio d’Italia. E’ un riconoscimento molto
prestigioso se confrontato con le varie centinaia di
aziende operanti nel settore. E lo si è raggiunto con
la scelta di offrire ai clienti prodotti qualitativi ma-
de in Italy, prezzi concorrenziali, servizio adegua-
to alle aspettative. Per mantenere questi standard
l’azienda aderisce al sistema di gestione per la qua-
lità secondo le norme UNI EN ISO 9001. Il tra-
guardo raggiunto è frutto di tanti anni di lavoro a
partire dal 1995, anno in cui MGR Antincendio ha
iniziato a occuparsi di prevenzione e sicurezza,
cioè da 26 anni, 24 ore su 24, 365 giorni su 365!

Sempre e con affidabilità grazie a 20 dipendenti,
qualificati e sempre aggiornati, una decina di of-
ficine mobili, una sede di 1.500 metri quadri che
comprende uffici, sala corsi, magazzini, officina e
deposito.

Ce ne parla Giorgio Mazzarolo, titolare dell’a-
zienda con sede a Grassobbio: “Con orgoglio, dal
1995, scegliamo con cura i migliori prodotti antin-
cendio, sicurezza e primo soccorso, attualmente sul
mercato, tutti rigorosamente made in Italy. Ogni
prodotto è certificato ISO e al tempo stesso econo-
mico perché ci affidiamo da anni ai migliori forni-
tori italiani. E’ nostro dovere consigliare ai clienti
il meglio in base al giusto rapporto qualità/prezzo.
In caso di emergenza, ognuno avrà a che fare con il
livello di sicurezza da lui scelto”.

Prevenzione e sicurezza sono i due pilastri del-
la vostra attività, si può dire che i due campi di
intervento riguardano sia le strutture che le per-
sone e che quindi oltre all’impiantistica il vostro
lavoro deve formare le persone?

“Sì. Abbiamo due grossi settori di lavoro, le
aziende e i condomini. Nel corso degli anni abbia-
mo affinato e ottimizzato interventi, prodotti e ser-
vizi specifici per aziende a basso, medio e alto ri-
schio, industrie, officine studi professionali, risto-
ratori, centri commerciali, enti pubblici, coopera-
tive… Offriamo tutto ciò che predispone il sistema
sicurezza: CPI (Certificato Prevenzione Incendi),
addestramento, formazione, DVR (Documento Va-
lutazione Rischi) , installazione, consulenza, manu-
tenzione. Anche pronto intervento h24 e 365 giorni
su 365. Abbiamo bombole di ogni genere e tutte le
attrezzature utili per antincendio, sicurezza e primo
soccorso. Altro settore lavorativo importante sono i

condomini Offriamo tutto ciò che predispone il si-
stema sicurezza: CPI, installazione, manutenzione
ecc… per impianti antincendio speciali, luci di
emergenza, rilevazione fumi, anidride carbonica e
GAS, gruppi di pompaggio, REI e antincendio,
ecc… Abbiamo una completa fornitura di cartelli
speciali e segnaletica orizzontale, oltre all’installa -
zione, certificazione e manutenzione di Linee Vita e
servizio d’ispezione anche con droni. Oltre all’im -
piastistica serve prepararare le persone, con adde-
stramento e formazione, con RLST (Rappresentan-
te Lavoratori Sicurezza Territoriale) e RSPP (Re-
sponsabile Servizio Prevenzione e Protezione) tra-
mite l’Associazione Bergamasca delle Imprese, di
cui MGR fa parte. Mettiamo a disposizione quali-
ficati ingegneri e geometri per DVR (Documento
Valutazione Rischi) , HACCP(Analisi Rischi Setto-
re Alimentare), ecc… Accanto alla tradizionale for-
mazione in aula, proponiamo soluzioni interattive
create ad hoc. Organizziamo corsi a domicilio, a km
zero e online presso le aziende. L’azienda che di-
venta nostra cliente può essere seguita a 360° in tut-
te le sue esigenze di sicurezza”.

Uno sviluppo aziendale è MGR Evolution. Di
cosa si tratta?

“E’ un ramo specifico che eroga consulenza,
formazione, fornitura, installazione e manutenzio-
ne di impianti particolari e speciali antincendio.
Per ogni situazione anche la più complessa va tro-
vata la soluzione adeguata. Come diceva Einstein
“Gli intellettuali risolvono i problemi, i geni li pre-
vengono”. In tutti i settori siamo sempre disponi-
bili a fornire i nostri preventivi perchè come ricor-
dato, offriamo prodotti di qualità italiana ma sem-
pre con prezzi concorrenziali”.

La sede e i mezzi di MGR Antincendio. Sulla destra, in alto Pierangelo Vavassori (presidente POG) con Giorgio Mazzarolo (titolare di MGR);
in basso la sponsorizzazione di Colombi Racing Team

DAL VOLLEY GRASSOBBIO AL COLOMBI RACING TEAM

Giorgio Mazzarolo, titolare della MGR An-
tincendio, ha accettato di buon grado di essere
main sponsor del Volley Grassobbio: “Ho rice-
vuto diverse richieste di sponsorizzazione in
questi anni ma quando mi è stata recapitata
quella della POG Volley Grassobbio non ho
avuto dubbi e l’ho subito accettata. È stata sia
una scelta di cuore sia di opportunità: mi piace
infatti l’idea che una squadra sia associata al
nome della mia azienda, ma soprattutto mi pia-
ce che que-
sta squadra
sia la POG,
proprio la
società di
pallavolo
che ha sede
a Grassob-
bio, come
noi. L’obiet -
tivo è quello di ottenere grandi risultati e di ac-
cettare sempre nuove sfide, perseguendo così
una crescita bilaterale, sia della mia azienda
sia della società, legando la visibilità di MGR ai
successi della POG e viceversa. E’ una colla-
borazione tra due eccellenze di Grassobbio”.A
inizio stagione avevamo sentito il presidente
della POG Pierangelo Vavassori: “Non possia-
mo che ringraziare la MGR Antincendio e il suo
titolare Giorgio Mazzarolo per aver creduto in
noi anche quest’anno, ben consapevoli delle
difficoltà degli ultimi mesi e desiderosi, come
sempre, di tenere in alto, in campo, i nomi delle
nostre due
realtà lo-
cali. Da
quando
due stagio-
ni fa abbia-
mo parte-
cipato al
nostro pri-
mo campionato di Serie B fino ad oggi, il sup-
porto della MGR Antincendio non ci è mai man-
cato: sapere di avere al nostro fianco una delle
eccellenze locali e nazionali ci inorgoglisce e ci
responsabilizza ulteriormente”.

MGR è sponsor anche di Colombi Racing
Team una scuderia bergamasca che noleggia e
gestisce auto da rally su tutto il territorio nazio-
nale e quindi porta il marchio MGR in giro per
l’Italia, perchè il campo di azione dell’azienda è
tutto il nord Italia.

Nel calcio l’azienda è sponsor del settore
giovanile della Ghisalbese che ha in Giaco-
mo Costa l’anima di una società che lavora
bene con i giovani e di recente è diventata so-
cietà affiliata Atalanta a riconoscimento dei
buon operato.

E se posso concludere con un ricordo perso-
nale, vado con il pensiero a un sabato soleggiato
della primavera di qualche anno fà, in cui Enzo
Salvi allora presidente del Pedrengo, tifosissi-
mo atalantino, la cui azienda ha sede a Grassob-
bio, mi aveva chiamato a Pedrengo, perchè la so-
cietà che lui aveva rifondato riceveva in dono un
defibrillatore e voleva un servizio dedicato al-
l’evento su Bergamo & Sport. Chi c’era a con-
segnare il dono? Naturalmente Giorgio Mazza-
rolo titolare della MGR che aveva collaborato al
progetto del Comune per dotare di defibrillatore
cinque spazi sportivi del paese, con l’impegno
di formare persone capaci di utilizzare tali stru-
menti in caso di necessità. MGR è un’eccellenza
italiana dell’antincendio ma anche della solida-
rietà sportiva e sociale. La generosità è uno squi-
sito ingrediente del successo.

CM

MGR per lo sport
e per la solidarietà

ZOOM

Partiamo da una necessità concreta, la
famiglia che ha in casa un impianto per
l’acqua gasata. La bombola di anidride
carbonica si scarica, MGR offre il servi-
zio di ricarica immediata e non fa atten-
dere dei giorni per ritirare la bombola ri-
caricata. Una bella comodità per tutti i
privati. E per i locali pubblici come bar e
ristoranti che hanno gli spazi all’aperto e
vogliono tenere al caldo i loro clienti c’è il
servizio noleggio o vendita di bombole di
propano. Un servizio importante per le at-
tività commerciali che riaprono. Non
mancano i gas tecnici: i gas refrigeranti
per i condizionatori di case e uffici; le
bombole di ossigeno, acetilene, miscele
di argon per le saldature, l’azoto per gli
idraulici… per ogni attività professionale
c’è la disponibilità del gas specifico. Il
tutto con un servizio puntuale e affidabi-
le.

Info, preventivi gratuiti e consulenze

M.G.R. Antincendio S.r.l.
Via Enrico Fermi 68 - 24050 - Grassobbio

(BG)
Telefono: 035 525481
Email: info@mgrantincendio.it
www.mgrantincendio.it
Facebook, Instagram, Linkedin: MGR antin-

cendio

Il servizio bombole
per tutte le necessità

L’officina mobile



Bergamo&Sport32 Giovedì 20 Maggio 2021

CORSA CHAMPIONS, DEA ARBITRO
SERIE A L’ultima giornata e un finale thrilling. Napoli e Milan davanti alla Juventus

Finale con il brivido per l’e-
dizione 2020-2021 del cam-
pionato di Serie A. Con lo Scu-
detto già bello che assegnato
all’Inter e il capitolo retroces-
sioni definitivamente archivia-
to con la discesa in cadetteria di
Benevento, Parma e Crotone,
rimane più viva che mai la cor-
sa per un posto nella prossima
Champions League. O meglio,
per i due posti rimasti che
schiudono le porte al tabellone
principale della Coppa dei
Campioni. L’Atalanta – che ha
tra le mani la chance di chiu-
dere al secondo posto per la
prima volta nella sua storia –
ospita il Milan, reduce dal pa-
reggio interno contro il Caglia-
ri. In caso di vittoria, la forma-
zione guidata da Gian Piero
Gasperini chiuderebbe da vi-
cecampione d’Italia con 81
punti, migliorando il proprio
personale best di 79 fatto regi-
strare un anno fa. A Bergamo,
però, arriva un Diavolo bramo-
so di riscatto. I rossoneri hanno
vanificato il primo match point
a disposizione impattando sul-
la compagine sarda e ora sono
quasi obbligati a fare risultato
al Gewiss Stadium per ritrova-
re un palcoscenico che manca
ormai da otto stagioni. Ad un
giornata dal termine la parte al-
ta della classifica lascia ancora
spazio a possibili ribaltoni: se
sul fronte nerazzurro – sia su
quello milanese che su quello
orobico – i giochi sono pratica-
mente fatti, lo stesso non si può
dire delle squadre che seguono.
Tra il terzo, il quarto e il quinto
posto ci passa un mondo, si sa.
Quest’anno ci passa a malape-
na un punto. A 90’ dal traguar-
do ecco lo scenario: Milan 76,
Napoli 76, Juventus 75. Per
due di loro sarà gloria, per l’al-
tra sarà mesta “retrocessione”
in Europa League. I riflettori
della serata di domenica – si
gioca ovviamente in contem-
poranea alle 20.45 – saranno
puntati su Bergamo, appunto,
sul ‘Maradona’ di Napoli dove
i partenopei ospitano il Verona
e sul ‘Dall’Ara’ di Bologna do-
ve sarà impegnata la Juve. Tan-
te le combinazioni possibili ma
di base c’è una grande diffe-
renza che non va sottovalutata.
Milan e Napoli dipendono
esclusivamente da se stesse,
mentre i bianconeri sono obbli-
gati a vincere con un destino le-
gato gioco forza alle disgrazie
altrui. Ad Andrea Pirlo, oltre ai
tre punti, serve che almeno una
delle due rivali “stecchi” il ri-
spettivo appuntamento. Ecco
perché proprio l’Atalanta po-
trebbe scoprirsi “alleata” in tal

senso. C’è anche la possibilità
di un arrivo in parata con tre
squadre a 76 punti. Intreccio
difficile ma matematicamente
ancora possibile. Anche in
questo caso, però, a pagare da-
zio sarebbe la Juve per via del
peggior rendimento negli
scontri in diretti che la pongo-
no in difetto sia nei confronti di

Gattuso che di Pioli. Va anche
detto che, sulla carta, l’impe-
gno più complicato ce l’ha pro-
prio la formazione meneghina,
chiamata ad una vera e propria
impresa su un campo storica-
mente molto difficile. Vedere
per credere il perentorio 5-0
del 22 dicembre 2019 con cui
la Dea schiantò la truppa stri-

sciata. Provando invece a ra-
gionare in senso opposto - e
quindi ipotizzando una Juve in
formato doppio sorpasso con
Milan e Napoli pari punti - in
Champions andrebbero i pie-
montesi e i sette volte campio-
ni d’Europa, che rispetto agli
azzurri hanno la carta dello
scontro diretto a favore. Se in-

vece i bianconeri dovessero in-
frangersi contro lo scoglio Bo-
logna – quindi pareggiando o
perdendo – Milan e Napoli an-
drebbero in Champions anche
in caso di sconfitta. Per farla
breve: Cristiano Ronaldo e
compagni devono per forza di
cosa andare in all-in e sperare.
Le altre due rivali sono chia-

mate a fare semplicemente il
loro dovere per tagliare il tra-
guardo. Lungo il cammino, pe-
rò, c’è un’Atalanta che ha nel
mirino il secondo posto e il re-
cord di punti. Con Muriel e so-
ci a fare da ago della bilancia
dei destini altrui. Ci sarà da di-
vertirsi.

Michael Di Chiaro

De Roon, Miranchuk e Pasalic festeggiano. Al Ferraris l’Atalanta ha conquistato il terzo accesso consecutivo alla Champions League Foto Moro
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H.T.P. S.r.l. è una realtà di-
namica fondata nel 2003 che
opera nei settori della pneuma-
tica, oleodinamica e automazio-
ne industriale. Produce una va-
sta gamma di connettori da
quelli per elettrovalvola quali
EN175301-803 (ex
DIN43650), ai connettori circo-
lari come M8, M12, 7/8”, M23,
scatole di distribuzione passive
ed ultimamente anche LED in-
dustriali.

Grazie alla versatilità che la
contraddistingue, H.T.P. è in
grado di seguire costantemente
l’evoluzione del mercato svi-
luppando nuovi prodotti chiave
quali ad esempio connettori a ri-
sparmio energetico, soluzioni
di cablaggio strutturato e split-
ter che permettono al cliente fi-
nale di risparmiare tempo in ter-
mini di cablaggio e quindi di
realizzare i macchinari in minor
tempo, riuscendo a risultare più
competitivo rispetto ai propri
concorrenti. Con soluzioni tec-
niche innovative, uniche ed ef-
ficaci nella riduzione dei costi,
realizza connettori custom (an-
che personalizzati con il logo
del cliente). Qualità, affidabili-
tà e flessibilità fanno di questa
azienda un partner di cui fidarsi
e a cui affidarsi.

H.T.P. è da anni leader nei
mercati:

•della pneumatica essendo
fra i principali fornitori di realtà
come Metal Work, SMC, Ca-
mozzi, Parker, BOSCH e Pneu-
max

•della oleodinamica avendo
fra gli altri, clienti come Duplo-
matic e Hydac

•fra i produttori di pressostati
sono fornitori di Euroswitch,
Trafag, Huba Control, Elettro-
tec, Ae.Cas, Suco e Fox.

Nel corso degli anni ha ven-
duto i suoi prodotti in oltre ses-
santa paesi nel mondo a clienti
di primo livello. Il concetto
chiave dell’azienda è puntare
sulla capacità e sull’esperienza
della produzione personalizzata
per aumentare la competitività.

Grazie alla consolidata com-
petenza tecnica, i connettori cu-
stom rappresentano la migliore
soluzione ad esigenze non stan-
dard: la progettazione è condi-
visa con il cliente e risponde al
meglio alle specifiche richieste.
I principali vantaggi commer-
ciali che è in grado di offrire so-
no:

•servizio eccellente ed alto li-
vello qualitativo di tutti i pro-
dotti

•prezzi competitivi sul mer-

cato internazionale in relazione
all’intera gamma di prodotti

Chi si rivolge ad H.T.P. an-
ziché acquistare cavo e prodotti
da montare, riceve i connettori
già assemblati con cavi, lun-
ghezze e dimensioni risponden-
ti alle specifiche richieste. Per
garantire tutti questi servizi si
avvale di personale capace di
capire le esigenze particolari di
ciascun acquirente per offrire il
prodotto specifico desiderato, il
tutto in tempi brevi. Oggi
H.T.P. è protagonista nel mer-
cato con la sede principale a

Brembate di Sopra (BG), Italia,
dove dispone a magazzino di ol-
tre otto milioni di pezzi. Ha
inoltre una filiale a Rockaway,
New Jersey, USA, ed una a Mo-
sca, Russia, entrambe con rela-
tivi uffici commerciali e depo-
sito merce. Tutto ciò permette
consegne Just-in-time e kanban
che garantiscono i lead-time
confermati senza rischi di fermi
linee per i clienti. La produzio-
ne è localizzata in Cina, in una
fabbrica di proprietà.

L’organizzazione della pro-
duzione, certificata secondo la

normativa ISO 9001, avviene
seguendo criteri che permetto-
no il raggiungimento di uno
standard qualitativo di primissi-
mo livello. Il controllo di qua-
lità di ogni singolo prodotto fi-
nito viene effettuato ben due
volte, in modo da garantire ai
nostri clienti una qualità assolu-
ta. Potendo disporre anche di un
reparto per la produzione degli
stampi, H.T.P. ha la possibilità
di offrire ai propri clienti: fles-
sibilità, competenza e qualità
anche nello sviluppo di prodotti
custom in tempi strettissimi.

Le varie dislocazioni costi-
tuiscono una squadra in grado
di assorbire e di rispondere alle
richieste provenienti dal mondo
della produzione industriale
sempre più in tempo reale.

Contatti

Indirizzo: Via Lesina 45 - 24030
Brembate di Sopra

Telefono: 035 692509
Email: info@webhtp.eu
Facebook: Htp High Tech Pro-

ducts Srl

La sede di HTP, a Brembate Sopra HTP, uno stand in fiera

HTP sponsor dell’Atalanta

L’imprinting atalantino per Diego è arrivato
fin da piccolo: “L’Atalanta è la mia grande pas-
sione da quando sono bambino. Sono nato a
Bergamo da genitori della Basilicata, abitava-
mo nelle case popolari di Monterosso. Una do-
menica mio papà mi ha portato allo stadio e da lì
in poi ho sempre seguito la Dea. Ho nel cuore gli
anni del Mondo, ma l’Atalanta del Gasp è una
meraviglia, per i risultati mai raggiunti in Italia
e in Europa ma anche per via del gioco. Con Ga-
sperini i giocatori si trasformano e rendono al
massimo, poi quando vanno via da Bergamo tor-
nano a una specie di normalità. Qui da noi stan-
no in campo con gioia, si divertono e quando si è
felici si centrano traguardi impensabili. E tutti
sanno di poter tentare la giocata e fare gol e non
a caso l’elenco dei gioca-
tori atalantini andati a rete
è lunghissimo”.

Quali sono le emozioni
più forti che hai vissuto
allo stadio e i ricordi più
belli?

“L’apoteosi della felici-
tà è stata Atalanta-Valen-
cia a San Siro nel febbraio
2020, un 4-1 memorabile
in Champions. Indietro ne-
gli anni ricordo lo spareg-
gio a Genova contro il Ca-
gliari per un posto in serie
A, con migliaia di berga-
maschi scesi nella città li-
gure a tifare la Dea che
vinse 2-1 e fu promossa in A. Era il 1977. In-

dimenticabile la semifinale di Coppa delle Cop-
pe nel 1988 contro il Malines con uno stadio gre-
mito da quasi 40.000 tifosi. Purtroppo il gol par-
tita degli ospiti a 10 minuti dalla fine spezzò il
sogno atalantino della finale”.

Dopo Benevento - Cagliari, al Var Paolo
Mazzoleni, causa rigore assegnato e poi tolto
il presidente del Benevento ha dichiarato:
“Quando vogliono ammazzare una squadra
del sud c’è Mazzoleni al Var”. Ci può essere
qualche favoritismo arbitrale?

“Peccato che Cagliari è più a sud di Bene-
vento… se la squadra Irpina ha fatto un girone
di ritorno molto scarso non c’è da accusare gli
arbitri. Io ho arbitrato tra i dilettanti fino a 33
anni. L’arbitro è fallibile. Può sbagliare. Oggi

però c’è tanta tecnologia e credo che anche il
condizionamento psicologico ormai sia sparito.
In un campionato così lungo gli episodi si com-
pensano… possono esserci episodi favorevoli o
sfavorevoli ma tirando le somme i conti torna-
no”.

HTP è sponsor dell’Atalanta. Cosa fai se
l’Atalanta vince la Coppa Italia? “Nel calcio
niente è scontato. Juve e Atalanta partono alla
pari. Certo mi piacerebbe fare un giro a festeg-
giare, ma chi lo sa? Per la finale di Coppa con la
Lazio ero a Melbourne in Australia per una fie-
ra. Per la differenza di fuso orario là era l’alba e
io ho ritardato l’arrivo in fiera per seguire la
partita. Allo stand in fiera ho conosciuto Adria-
no Crosina , originario del Trentino che vive là.

Tifosissimo, è venuto in fiera indossando la ma-
glia atalantina”.

Che bello l’incontro tra due tifosi della Dea
all’altro capo del mondo!

A Melbourne Diego Lacanna riceve la visita
del tifoso nerazzurro Adriano Crosina

Lacanna, le grandi emozioni vissute da atalantino
PRIMO PIANO Il numero uno di H.T.P.: «La Dea è la mia passione più grande da quando ero bambino»

In ufficio con le maglie atalantine

H.T.P., High Tech Products, una vasta gamma
di connettori e soluzioni di cablaggio strutturato
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GLI ATALANTINI DEL FUTURO
PRIMO PIANO Uno sguardo approfondito sul settore giovanile: Primavera, Berretti e U17

Dall'Under 16 in giù, niente fino a nuovo or-
dine per i noti motivi. E i privilegiati in erba che
possono continuare a dare del tu al pallone? La
Primavera bicampione in carica, per adesso quin-
ta, a meno 7 dal gong rincorrendo le Final Four
con accesso diretto in semifinale, zavorrata dalla
fatica a finalizzare (meno di 2 gol di media), vin-
cere e chiuderle a dispetto di una serie positiva di
10 di cui 4 bottini pieni di fila su 5. Idem la Ber-
retti, stoppata a ottobre per riprendere a febbraio,
crocevia e viavai coi più giovani. Mentre l'Under
17, la terza e l'ultima della famiglia Atalanta ad
aver potuto riprendere nel post pausa Covid anno
II, può coccolarsi i fantasisti del futuro Alwande
Roaldsoy e David Perez (Dybeck), rispettiva-
mente norvegese-sudafricano e svedese-cileno,
cui ha aggiunto nel calciomercato invernale il
perno del gioco Oliver Steinar Gudmundsson,
connazionale del primo.

Un'annata di transizione sottolineata dall'ipse
dixit: "Non ci sono, al momento, giocatori del no-
stro settore giovanile già in grado di competere a
livello di serie A". Se l'asticella della Dea dei
grandi resta perennemente alzata, è toccato a
Gian Piero Gasperini abbassare la sbarra su ul-
teriori promozioni dall'ammiraglia del vivaio di
Zingonia oltre l'aggregato costante Matteo Rug-

geri, tornato spesso al piano di sotto, e quello epi-
sodico Ludovico Gelmi. La Primavera di Mas-
simo Brambilla gioca praticamente senza cen-
travanti, inceppatosi l'unico di fisico e posizione,
Jonathan Ngock Italeng, camerunense ex Chie-
vo e quindi in manica al responsabile del settore
giovanile Maurizio Costanzi, ridotto alla quater-
na tra Toro (3) e Samp nell'incipit di febbraio per
chiudere i conti il 10 marzo con l'Ascoli. Quando
l'ha messa, però, tre vinte su tre. In un collettivo
che a parte il 9 tattico Alessio Rosa da Tivoli, che
ha colpi, quattro dei cinque stagionali nelle ultime
quattro allacciate di scarpe, abbondano ali e fan-
tasisti insieme agli esterni. Il moravo Lukas Vor-
licky, un Ilicic destro, ha ricorrenti guai fisici. Gli
unici altri 2003 del reparto sono il neopromosso
titolare Andrea Oliveri, palermitano (ex rosane-
ro, catturato nemmeno quindicenne), mezzala
adattata più pimpante del quasi ventenne polacco
Olaf Kobacki,  e Tommaso De Nipoti, backup
neopromosso dal pianerottolo. Nei 18, per alcuni
ancora da compiere, il promettente centrale difen-
sivo Giorgio Scalvini, il play Samuel Giovane
più fresco rispetto a Simone Panada per quanto
leggerino, il jolly Gabriele Berto, meglio dietro a
tre quando si rinuncia al preferito tridente e, a si-
nistra, il laterale Filippo Grassi e il terzino An-

drea Ceresoli, centimetricamente e di piede me-
no dello zognese.

Esaurita l'epoca fastosa dei Barrow-Melego-
ni-Colley-Kulusevski-Piccoli-Diallo, per ora il
bomber di un 2020-2021 da trionfo nella Super-
coppa-bis con la Viola è la mezzala ivoriana Alas-
sane Sidibe, buono nelle due fasi, asciutto, tre
stagioni or sono già capocannoniere dei diciasset-
tenni, furbo e dai buoni tempi di gioco. Un 2002 in
un oberkommando di 2001: Ludovico Gelmi (lo
sloveno Matevz Dajcar è il 12), Davide Ghi-
slandi, Manu Gyabuaa e il capitano Alessandro
Cortinovis, tecnica calcistica senza compromes-
si attesa a una buona carriera pro se vi aggingerà
resistenza agli urti. Dalle caratteristiche indivi-
duali ai limiti di squadra. Nel recente 2-2 interno
col Sassuolo, fotocopia al rovescio delle rimon-
tina da 1 punto del "Ricci", è stata la quinta volta
che la Baby Dea s'è fatta acciuffare: con la Juve
anche al ritorno (da 2-0 sopra a 2-2, poi 3-2 e 3-3),
con l'Empoli a Zingonia lasciandoci le penne (da
2-0 a 2-4) e la Fiorentina (a inseguimento, 3-3).

Mancanza di gamba e fiato nonostante una
panchina allungata solo grazie agli scippi all'Un-
der 18 di Stefano Lorenzi. Qualcosa di ibrido.
Più d'una ventina di match, di cui una a ottobre (il
4-3 alla Lazio), per vedersi progressivamente pri-

vare dei pezzi da 90. Piatti forti il difensore slo-
vacco Richard Hecko, i gemelli bosniaci di Gus-
sago Ahmer e Dino Mehic, le punte Alessandro
Falleni e Federico Pagani, con l'altro big Fede-
rico Zuccon anch'egli salito in Under 19. Quanto
ai ragazzini terribili di Giovanni Bosi, il trio eso-
tico proveniente da Drobak-Frogn, Brommapo-
jkarna come il Kulu e Haukar Hafnarfjordur, in
accompagnamento ci sono anche il terminale
sempre svedese e sempre multietnico Abdisha-
kur Bashir Omar (prelevato due anni fa dall'Ud-
devalla), il capitano figlio d'arte Iacopo Regone-
si, mancino come papà Pierre e sopra tutti Co-
simo Oliveri. Nessuna parentela con Andrea, il
2004 d'oro (il compagno portiere Tommaso Ber-
tini ha già toccato la Primavera), emulo da Ler-
cara Friddi (Palermo, Sicilia interna) del trio
Maldini-Chiellini-Ramos, è uno dei "saranno
famosi" insieme al puntero Leo Vitucci e al pac-
chetto di centrocampisti Nicolò Biral-Cher
Ndour, ghermito nel 2017 da emissari atalantini
dopo un torneo a Catania. Avanti. Come, se dirà
di sì, il portiere della Cantera Napoli Manuel La
Matta, classe 2007, che dovrà decidersi tra l'Un-
der 15 di casa nostra e quelle di Roma, Torino e
Spal.

Simone Fornoni

Lucas Vorlicky, primavera nerazzurra Foto Francesco Moro
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LIPPI, TUTTO PARTÌ DA BERGAMO
AMARCORD Storia di un mister che, lanciato dall’Atalanta, ha conquistato il mondo

Una carriera di allenatore a dir poco pazzesca. Culminata con la
vittoria del Mondiale di calcio del 2006 sulla panchina azzurra
dell’Italia. L’inizio nel calcio che conta, però, Marcello Lippi, il
“Paul Newman” di Viareggio, lo ebbe proprio sulla panchina del-
l’Atalanta. Annata 1992/1993, è l’Atalanta del primo Percassi e il
presidente nerazzurro decide di ingaggiare un giovane tecnico to-
scano emergente che aveva fatto molto bene a Cesena e a Lucca.

Marcello Lippi comincia così la sua avventura atalantina con
una buona squadra che, grazie anche alla sua sapienza calcistica,
condurrà ad un soffio dalla qualificazione in Coppa Uefa, supe-
rata soltanto di 1 punto dal Cagliari. Settimo posto finale per la
Dea che farà davvero un gran bel campionato. Alla fine di quel-
l’annata molto positiva, Lippi farà il salto a Napoli e, poi, un anno
dopo, sarà sposo della Juventus nel 1994/1995 diventando in
bianconero forse il miglior allenatore italiano.

A Bergamo, Lippi fece benissimo. Il tecnico di Viareggio chiu-
se il girone d’andata addirittura in terza posizione in classifica. Un
campionato molto positivo che si concluderà con la squadra al 7°
posto finale, ad un passo dall’Uefa. Una bella formazione quel-
l’Atalanta con Ferron in porta, Montero e Bigliardi in difesa, il
giovane e promettente Tacchinardi (poi futuro Juve) a centrocam-
po e l’estro di Perrone sulla trequarti ad innescare il bomber Mau-
rizio Ganz supportato dalla fascia anche dal grande esterno “Ram-
bo” Rambaudi. E poi, ovviamente, lui Marcello Lippi in panchina
che rappresentò la “ciliegina sulla torta” e il vero valore aggiunto
della Dea.

La grande annata a Bergamo fu per Lippi il vero trampolino di
lancio che lo condusse prima a Napoli, nella piazza che fu del
grande Diego Armando Maradona solo pochi anni prima, e poi
alla Juventus.

In bianconero, in particolare, Lippi conquistò tutto e fu l’ar-
tefice di grandi trionfi sportivi. A Torino riportò subito lo Scu-
detto il primo anno, nel 1994/1995, interrompendo il lungo pre-
dominio del Milan di Sacchi e Capello. Ma il suo capolavoro lo
fece la stagione successiva: annata 1995/1996. La Juve comincia
la stagione con il tricolore al petto e con una grande squadra in cui
militano campioni del calibro di Baggio, Vialli, Ravanelli, oltre a
Deschamps, Paulo Sousa, Conte e soprattutto il giovane gioiel-
lino, il trequartista Alessandro Del Piero. Una squadra partita con
l’ambizione di vincere tutto, in Italia e in Europa. E quel 1996 sarà

storico perché la Juve, a fine anno, con quella grande squadra,
alzerà al cielo la Champions League. Che ancora oggi rappresenta
anche l’ultima vinta dai bianconeri che da diversi anni non rie-
scono ad agguantarla.

Lippi guiderà la Juve fino al 1999 per poi sedere sulla panchina
dell’Inter di Moratti per un solo anno. La parentesi interista fu
negativa e Lippi venne così subito richiamato alla Juve nel 2001
(dopo due anni sfortunati con Carlo Ancelotti alla guida, ndr.).
Dal 2001 al 2004 saranno ancora tanti i trionfi con la Juventus tra
campionati e supercoppe. Alla fine dell’esperienza bianconera, il
palmares di Lippi reciterà: 5 scudetti, 4 Supercoppe italiane, una
Coppa Italia, ma soprattutto la mitica Champions League del ’96 e
la seguente Coppa Intercontinentale conquistata dai bianconeri a
Tokyo con rete di Del Piero.

Ma il trionfo che renderà Lippi immortale tra i tecnici italiani
sarà la vittoria dei Mondiali di Calcio di Germania 2006. Una vit-
toria voluta fortemente dal tecnico toscano e da tutta la spedizione
azzurra e conquistata ai rigori nella magica notte di Berlino del 9
luglio 2006 contro la Francia di Zizou Zidane.

Un mito del calcio italiano che, come accade per tanti altri cam-
pioni e tecnici, è partito dalla piazza che tutti noi amiamo: la no-
stra Bergamo, patria della Dea Atalanta!

Filippo Grossi

Filippo Inzaghi ai tempi della Dea Filippo Inzaghi oggi, sulla panchina del Benevento

Un vero rapace d’area. Un bomber
come lui, a Bergamo, forse, non l’ab-
biamo più visto. Filippo Inzaghi, in
arte “SuperPippo”, è stato il canno-
niere per eccellenza dell’Atalanta.
Stagione 96/97. Un giovane attaccan-
te di 23 anni, di nome Inzaghi, sbarca
a Bergamo per fare un salto nella sua
giovane carriera e far crescere la forza
offensiva di quella Dea. Allenato dal
grandissimo e compianto Emiliano
Mondonico, il centravanti piacentino
disputerà una stagione a dir poco fa-
volosa che rappresenterà il suo vero
trampolino di lancio nel grande cal-
cio.

Dopo una prima giornata a secco,
Inzaghi comincia a segnare. A ripe-
tizione. Un gol alla volta, ma anche
doppiette (la prima contro la Fioren-
tina) e triplette (come quella alla
Samp del 9 marzo 97, dove tra l’altro
si contende un rigore con Mimmo
Morfeo che gli sarebbe valso il poker,
ndr.). Filippo Inzaghi, maglia n. 9 sul-
le spalle, segnerà in tutti i modi: di ra-
pina, in contropiede, su rigore, di te-
sta, al volo di destro e di sinistro e per-
fino su calcio di punizione, non certo
la sua specialità, a Bologna alla de-
cima giornata. Un autentico cecchino
che, alla fine di un’annata magica, sa-
lirà sul trono dei bomber italiani vin-

cendo il titolo di Capocannoniere del-
la Serie A 1996/1997 grazie anche al-
la doppietta nell’ultima giornata di
campionato contro la Reggiana e rag-
giungendo quota 24 gol. Da lì, il so-
prannome che lo accompagnerà per
tutta la carriera: Super Pippo Inzaghi!
E, quell’Estate ’97, furono moltissi-
me le pretendenti alle prestazioni
sportive di Inzaghi, ma alla fine la
spunterà la Juventus.

In bianconero Inzaghi diventa un
centravanti di caratura internazionale
e conquisterà subito lo Scudetto al
suo primo anno in maglia juventina.
“Super Pippo” nazionale giocherà per
quattro stagioni con la Juve in attacco
con il grande Alex Del Piero: una
coppia-gol fantastica, anche se spesso
i due bomber si “litigheranno” i
gol…anche perché Inzaghi era dav-
vero famelico di reti, non gli basta-
vano mai. Con la Juventus Inzaghi as-
saporerà il piacere di giocare la
Champions League da protagonista
anche se non alzerà mai la “Coppa
dalle grandi orecchie” a Torino. Cosa
che, invece, gli capiterà per ben due
volte al Milan: nel 2003 e nel 2007, la
prima volta a Manchester in una fi-
nale tutta italiana giocata proprio
contro la sua ex squadra della Juven-
tus.

Gli anni successivi saranno quelli
della consacrazione per Pippo Inza-
ghi come super-bomber nazionale e
internazionale che culmineranno con
il trionfo nel Mondiale di Germania

2006 dove avrà il privilegio di alzare
la Coppa del Mondo, il trofeo che
ogni calciatore sogna da bambino.

Una carriera d’oro, quella di Pippo
Inzaghi da calciatore, che iniziò pro-

prio da Bergamo…e l’Atalanta ri-
marrà per sempre nel suo cuore! A
partire dalla finalissima contro la Ju-
ve.

F.G.

Marcello Lippi ai giorni nostri

Stagione 1992/1993, Marcello Lippi all’Atalanta

SUPER PIPPO, IL CECCHINO D’AREA
AMARCORD/2 Un vero rapace. Indimenticabile l’annata ‘96/’97, chiusa con 24 reti all’attivo
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IL COSTO FOLLE DEI PROCURATORI
UN PALLONE TRA I DEBITI Negli ultimi sei anni quasi un miliardo di euro nelle tasche degli agenti

Debiti, debiti, debiti. Ecco le voci
che accomunano la quasi totalità del-
le società calcistiche italiane, dalla
Serie A alla Lega Pro. Una crisi sen-
za precedenti che la pandemia ha
squarciato in maniera clamorosa, era
latente, persino chiara ma presidenti
e proprietari dei club facevano finta
di niente. Prima. Adesso non c'è
molto tempo per correre ai ripari e
l'unica caduca consolazione è che è
coinvolta tutta l'Europa calcistica. Si
ipotizzano soluzioni immediate. La
prima, per ora solo un'idea, messa
sul tavolo dal presidente Figc G a-
briele Gravina che prevede “il
blocco della campagna trasferimen-
ti per le società di A e di B che su-
perano il costo complessivo dal
monte contrattuale determinato dai
contratti pluriennali in essere per la
stagione 2021/22 e non prestano
idonee garanzie per l'eccedenza".
Intanto si discute anche di "salary
cup" che diventa difficile da appli-
care se l'intera Europa non trova un
accordo, onde evitare sperequazioni
tra i vari campionati, soprattutto tra i
cinque (Inghilterra, Spagna, Germa-
nia, Francia e Italia) più ricchi. Già
la Premier, seppur sommersa di de-
biti, è già su un altro pianeta, figu-
riamoci se non si trova un piano co-
mune. Fonte Gazzetta dello Sport
ecco di seguito l'elenco del monte
stipendi al lordo delle venti di serie
A.
Juventus, proprietà italiana, 236
Inter, proprietà cinese, 149
Roma, proprietà statunitense, 112
Napoli, proprietà italiana, 105
Milan, proprietà statunitense, 90
Lazio, proprietà italiana, 83

Fiorentina, proprietà statunitense, 55
Torino, proprietà italiana 51
Cagliari, proprietà italiana, 46
Bologna, proprietà canadese, 43
Atalanta, proprietà italiana, 42,6
Genoa, proprietà italiana, 41
Sassuolo, proprietà italiana, 35
Parma, proprietà statunitense, 34
Sampdoria, proprietà italiana 34
Benevento, proprietà italiana, 32
Udinese, proprietà italiana, 31
Verona, proprietà italiana, 24
Crotone, proprietà italiana 23
Spezia, proprietà statunitense, 22.

E poi il capitolo procuratori, agen-
ti dei calciatori. Secondo un'inchie-
sta di Repubblica (Affari&Finanza)
di lunedì questi soggetti hanno in-
cassato una cifra che si aggira intor-
no ai 913 milioni nel giro di sei anni.
In tutta l'Europa calcistica il loro po-
tere è immenso, le loro agenzie strut-
turate come vere aziende fanno e di-
sfano contratti spesso mettendo di
fronte al fatto compiuto i club. Del
resto Fifa e Uefa non sono mai riu-
scite (o non hanno voluto) a contra-
stare questo mercato. Sembra però

che, per l'occasione, Infantino e C e-
ferin abbiano concrete intenzioni di
porre freno a questo fiume di denaro
che finisce nelle tasche di grandi e
piccoli agenti. In Francia è già stato
stabilito un tetto alle intermediazio-
ni, e potrebbe essere la soluzione.
"Commissioni massime al dieci per
cento sul prezzo dei cartellini, con-
tenendole entro il tre per cento, cal-
colato sull'ingaggio lordo, quando a
cambiare maglia sono calciatori con
contratti in scadenza" (fonte Repub-
blica). Vedremo se Jonathan Bar-

nett (inglese), Jorge Mendes ( p o r-
toghese), Volker Struth (tedesco), e
gli italiani Mino Raiola e Federico
Pastorello, gli agenti più ricchi ed
influenti, riusciranno a bloccare Fi-
fa, Uefa e club vari. L'Atalanta, nei
sei anni citati 2015-2020, ha infilato
nelle tasche dei procuratori
36.862.177 milioni ed è all'ottavo
posto tra i club della serie A mentre
al primo posto figura la Juventus con
190.078.027 sborsati (fonte Affa-
ri&Finanza). Tanto per cambiare.

Giacomo Mayer

Un grande uomo. Prima ancora
che ex grande giocatore in campo e
poi tecnico ammirato da tutti in pan-
china. Claudio Cesare Prandelli,
bresciano di Orzinuovi, è da sempre
una persona vera, vecchio stile, di
“quelle che non ce sono più così”.

La sua carriera e le sue scelte spor-
tive e umane, oltre che le sue dichia-
razioni sempre pacate e mai banali, lo
testimoniano.

La carriera come calciatore inizia a
Cremona, ma è a Bergamo in maglia
nerazzurra che Prandelli si fa apprez-
zare come ottimo centrocampista in-
terditore. Un 4 o 8 che con l’Atalanta
cresce moltissimo alla fine degli anni
’70 guadagnandosi nell’Estate del
’79 il trasferimento nella super big
italiana per eccellenza, la Juventus.

La Vecchia Signora acquista il gio-
vane centrocampista dall’Atalanta

(l’asse di mercato Bergamo-Torino
era molto “caldo” in quegli anni,
ndr.) e in sei stagioni in bianconero
Prandelli vince di tutto: tre scudetti,
una Coppa Italia, una Coppa delle
Coppe, una Supercoppa europea, ma
soprattutto la prima Coppa dei Cam-
pioni per la Juventus, quella dell’85.
È proprio nell’Estate del 1985 che
Claudio Cesare Prandelli torna a Ber-
gamo, nella sua casa natale come cal-
ciatore professionista: l’Atalanta.
Quattro stagioni da uomo chiave e
d’esperienza (sia per il centrocampo
che per lo spogliatoio, ndr.) culmina-
te con due fantastiche qualificazioni
Uefa della squadra nerazzurra tra il
1988 e il 1990. Risultati importantis-
simi sul campo che lo traghetteranno,
l’anno successivo, in quella che di-
venterà la carriera per cui forse è an-
cora più conosciuto: quella da alle-

natore.
Prandelli inizia ad allenare le gio-

vanili nerazzurre, con gli Allievi. Nel
giro di due anni, si siederà sulla pan-
china della Primavera dell’Atalanta
con cui farà meraviglie vincendo lo
Scudetto prima e il mitico e presti-
giosissimo Torneo di Viareggio nel
1993. Si dimostra così essere un vin-
cente e un grande tecnico.

Proprio la sua classe, le sue vittorie
e la conoscenza dei nuovi giovani
gioiellini atalantini spingono il primo
Percassi a lanciare Prandelli sulla
panchina della prima squadra in cop-
pia con Valdinoci subentrando in
corsa all’esonerato Guidolin. Quella
stagione, il 1993/1994, fu davvero
sfortunata e negativa e portò la Dea in
serie B. Ma Prandelli divenne gran-
de.

Da lì in avanti, infatti, ebbe inizio

la sua vera carriera da allenatore nel
grande calcio: Lecce, Verona, Vene-
zia, Parma e Fiorentina. Soprattutto
sulla panchina viola Prandelli farà
vedere un grande calcio e conquisterà
importanti risultati tra cui una Semi-
finale di Europa League (2007-2008)
e una storica qualificazione in Cham-
pions League (2008-2009).

Ma è il 2010 l’anno che lo lancia
nell’Olimpo dei grandi tecnici italia-
ni con la chiamata come nuovo Ct
della Nazionale italiana di calcio, su-
bentrando al grande ed ex Campione
del Mondo Marcello Lippi. Quattro
stagioni importanti sulla panchina
azzurra e un Europeo (2012) da gran-
dissimo protagonista: l’Italia arriverà
in finale di “Polonia-Ucraina 2012”
sconfitta soltanto da una Spagna ga-
lattica e invincibile in quegli anni.

I Mondiali brasiliani del 2014, pur-

troppo, saranno molto sfortunati per
la nostra Nazionale, nonostante una
grande partenza contro i “Leoni” in-
glesi battuti per 2-1 con gol decisivo
di Super Mario Balotelli. Le sconfitte
contro Costa Rica (inaspettata) e
Uruguay (dolorosa) ci rispediranno
in Italia e Prandelli cambierà aria. Al-
cune esperienze all’estero (Galatasa-
ray, Valencia e Al Nasr) per poi tor-
nare da ultimo a sedere sulle panchi-
ne del Genoa nel 2018-2019 e della
sua amata Fiorentina quest’anno che,
proprio per amore, lascerà “in quanto
non si sentiva di proseguire”, ammes-
so con grande onestà, da vero uomo
qual è sempre stato.

E, da grande ex atalantino e bian-
conero, oltre cha da tecnico e uomo di
sport, si è guardato con affetto questa
super finale!

Filippo Grossi

Prandelli ai tempi della Dea e, cinque mesi fa, sulla panchina viola

Federico Pastorello, qui con Romelu Lukaku, suo assistitoIl potentissimo Mino Raiola

Prandelli, l’uomo ammirato da tutti
AMARCORD Un bresciano che si è fatto amare in tutte le piazze, da Bergamo fino a Firenze
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